DATE FONDAMENTALI 
	circa 15 miliardi di anni fa
	Big Bang e formazione dell’universo

	circa 5 miliardi di anni fa
	origine del sistema solare

	circa 3,5 miliardi di anni fa
	origine della vita sulla Terra


Preistoria
	circa 5-6 milioni di anni fa
	compaiono i primi ominidi (in Africa, “la culla dell’umanità”)

	circa 10.000 anni fa (8.000 a.C)
	nella Mezzaluna fertile (= Egitto, Fenicia, Assiria, Mesopotamia) si sviluppano l’agricoltura e le città


	circa 5500 anni fa (3500 a.C.)
	compare la scrittura
 (dalla preistoria si passa alla storia)



Storia
	dal 3500 a.C. - 476 d.C.
	Storia antica

	476-1492
	Medioevo

	1492-1815
	Età moderna

	1815-oggi
	Età contemporanea


Programma classe 3° - dal 1000 al 1650
In questo colore le date della storia italiana.
	Date
	Eventi 
	Parole chiave /Significato /Importanza


	313 
	Editto di Milano
	Il cristianesimo ottiene la libertà di culto nell’Impero

	380
	Editto di Tessalonica
	Il cristianesimo diventa la religione ufficiale dell’Impero

	395
	Divisione dell’impero romano in due parti: i. d’Occidente e i. d’Oriente 
	· impero d’Occidente (395-476)

· impero d’Oriente (395-1453)

	400-500 ca
	Prima ondata di invasioni: 

popoli germanici
	Goti, Vandali, Burgundi, Angli e Sassoni, Longobardi, Franchi, ecc.

	476
	Caduta impero romano d’Occidente
	Inizia il medioevo

	535
	Guerra greco-gotica e riconquista bizantina dell’Italia
	Giustiniano, imperatore d’Oriente, riconquista la penisola italiana dopo che è finita sotto il controllo delle popolazioni germaniche.

	569
	I Longobardi invadono l’Italia 
	Creano un regno con capitale Pavia, che comprende gran parte dell’Italia settentrionale e i ducati di Spoleto e Benevento.

	622
	Ègira = fuga di Maometto dalla Mecca a Medina.

Inizia l’era islamica.
	Nella città della Mecca, nel 570, nasce Maometto, monoteista convinto, che comincia a predicare contro il politeismo attirandosi le ire della casta sacerdotale. Per sottrarsi alle loro persecuzioni è costretto a rifugiarsi a Medina, dove elabora gli elementi fondamentali della nuova religione. Proprio per questo, l’anno della fuga (in arabo, ègira) di Maometto a Medina, il 622, viene considerato fondamentale e da esso viene fatta iniziare l’era islamica. 

      La nuova religione si fonda sull’abbandono del fedele alla volontà di Dio (Islam= abbandono a Dio) e si riassume nei cosiddetti “cinque pilastri” ovvero nei cinque obblighi di ogni musulmano: 1) credere che esiste un solo Dio e che Maometto è il suo profeta); 2) pregare quotidianamente; 3) digiunare (Ramadan); 4) fare l’elemosina; 5) recarsi almeno una volta nella vita in pellegrinaggio alla Mecca.

	632
	Morte di Maometto ed espansione del dominio islamico
	Dopo la morte di Maometto (632), che già aveva avviato la costruzione di uno Stato islamico, l’Islam si espande rapidamente con la conquista di territori enormi. 
I successori di Maometto si spingono infatti a est, fino al fiume Indo, riducendo l’impero bizantino, nella sua parte asiatica, alla sola penisola anatolica (l’attuale Turchia). 
A ovest, viene occupato tutto il litorale africano; nel 711 varcano lo stretto di Gibilterra e conquistano tutta la Spagna fino ai Pirenei. 
Nei territori conquistati, però, i Musulmani non impongono ai vinti la conversione all’Islam, ma si accontentano di sottometterli al loro giogo militare e politico facendo pagare loro un tributo in cambio della libertà religiosa. 

	726-843
	Iconoclastìa
Lotta contro il culto delle immagini sacre nell’impero bizantino (“iconoclastia” viene dal greco e significa letteralmente “distruzione delle icone”).
	Il culto delle immagini sacre venne proibito dall’imperatore bizantino Leone III Isaurico (726) per togliere un argomento ai musulmani che accusavano i cristiani di idolatria e per togliere ai monaci il loro potere sulle masse popolari poiché gestivano i monasteri in cui si trovavano icone particolarmente e fanaticamente venerate.

       Dopo vari contrasti tra l’impero bizantino e il papato, che era favorevole alla venerazione delle icone, il culto venne ripristinato nell’843.

       Questi contrasti porteranno ad un allontanamento della Chiesa d’Oriente da quella d’Occidente, che diventerà definitivo con lo scisma tra le due Chiese del 1054, dal quale nascerà la Chiesa ortodossa, separandola da quella cattolica romana.

	728
	Donazione di Sutri

Nasce lo Stato della Chiesa e comincia il potere temporale dei papi.
	Il re longobardo Liutprando dona al papa il castello di Sutri (nel Lazio): comincia a formarsi lo Stato della Chiesa e inizia il potere temporale del papato cioè il potere politico esercitato sui territori dello Stato della Chiesa. 

      Il papa non ha più solo potere spirituale sulle anime di tutti i fedeli, ma esercita un potere politico – ovvero un potere temporale, cioè terreno, relativo al nostro mondo che muta nel tempo ed è contrapposto a ciò che è celeste, eterno e spirituale – sui territori del suo Stato.

	800
	Fondazione del Sacro Romano Impero
	

	800-900 ca
	Seconda ondata di invasioni: 

Normanni, Ungari, Arabi 
	

	827
	Gli Arabi conquistano la Sicilia
	

	843
	Giuramento di Strasburgo
	Carlo il Calvo e Ludovico il Germanico giurano di non allearsi con Lotario. Sono i tre nipoti di Carlo Magno ed è in gioco la spartizione dei suoi domini.
       Carlo giura in tedesco, per farsi capire dagli eserciti di Ludovico, e Ludovico in francese, per farsi capire dagli eserciti di Carlo. 

        I testi del giuramento sono le più antiche testimonianze delle due lingue volgari che ci siano pervenute. 

        Secondo lo storico Marc Bloch, nel giuramento di Strasburgo vi sarebbe già in embrione il regime parlamentare europeo: il fatto che i due sovrani giurino utilizzando per farsi capire le lingue dei loro eserciti significa che essi ritengono di poter esigere la fedeltà dei loro sudditi soltanto se mantengono i propri impegni; riconoscono quindi ai sudditi la capacità di resistenza nei confronti del sovrano, se questi non compie i suoi doveri.


	1000
	Rinascita dell’anno Mille
	Rinascita economica – I Comuni – Le università

	1000 ca
	I Normanni invadono l’Italia meridionale, compresa la Sicilia araba
	

	1054
	Scisma ortodosso
	La Chiesa Ortodossa Orientale si stacca dalla Chiesa Cattolica Romana.

Differenze degli ortodossi rispetto ai cattolici:

· gli ortodossi non riconoscono l’autorità del papa

· i preti ortodossi possono sposarsi

· il rituale ortodosso è differente (modo di farsi il segno della croce)

· gli ortodossi hanno una differente concezione della Trinità (lo Spirito Santo procede solo dal Padre e non anche dal Figlio)

	1066
	Battaglia di Hastings
	I Normanni invadono l’Inghilterra.

Guglielmo il Conquistatore, duca di Normandia (regione a Nord della Francia occupata dai Normanni o Vichinghi), invade l’isola e diventa re d’Inghilterra (si chiamerà Guglielmo I d’Inghilterra), dando inizio alla dinastia normanna. Il francese diventa la lingua della corte e dell’élite governante.

      Storicamente, è l’unica invasione straniera che riuscì a conquistare l’Inghilterra e ad instaurare un nuovo regno.

	1075-1122
	Lotta per le investiture

Dalla pubblicazione, nel 1075, da parte del pontefice Gregorio VII del Dictatus papae (documento in cui si afferma la superiorità del potere spirituale su ogni altro potere) al Concordato di Worms (1122), in gran parte favorevole al papa.
	Vd. 1122 Concordato di Worms

	1096-1270
	Le crociate
	Spedizioni organizzate dai cristiani d’Occidente per liberare Gerusalemme dal controllo musulmano.
Si contano otto spedizioni e solo la prima ottiene qualche risultato.

Sono un fenomeno complesso in cui si intrecciano motivazioni non solo religiose, ma anche economiche, politiche e sociali.

	1122
	Concordato di Worms
	Segna la conclusione della lotta per le investiture (1075-1122), cioè lo scontro tra il papa e l’imperatore per la nomina dei vescovi-conti.

     Le disposizioni del concordato, apparentemente di compromesso (in Germania l’investitura temporale precede quella spirituale, mentre in Italia e in Borgogna avviene il contrario), segnarono in realtà il riconoscimento dell'autonomia del papato: la Chiesa è l’unica detentrice dell’autorità spirituale e quindi della nomina dei vescovi.

Il concordato gettava perciò le basi per una progressiva divisione dei due poteri.

	1186
	Matrimonio tra Enrico VI di Svevia e Costanza d’Altavilla, ultima regina normanna.

Dal matrimonio nasce Federico II di Svevia.
	Il Sud d’Italia passa dai Normanni agli Svevi.


	1206-1368

L’impero dura circa un secolo e mezzo.
	Impero mongolo
	Fondato da Gengis Khan, è stato l’impero più vasto della storia, che si estendeva dalla Corea alla Polonia. Con la sua creazione vennero unificate le varie tribù nomadi, creando condizioni di pace e sicurezza (la cosiddetta pax mongolica), tanto che qualcuno disse che "una vergine con un piatto d'oro poteva girare indisturbata da un angolo all'altro dell'impero". 

Tutto ciò facilitò gli scambi tra Occidente, Medio ed Estremo Oriente, con la creazione di importanti vie commerciali. 
Alla morte di Gengis Khan, l’impero si divise in quattro parti (khanati) che furono abbattuti da controversie dinastiche.

	1215
	Magna Charta Libertatum
[= “Grande carta delle libertà”]
	I nobili inglesi costringono il sovrano Giovanni Senzaterra a firmare questo importante documento che limita i suoi poteri:

· il re non può imporre tasse senza il consenso dei sudditi (principio che verrà richiamato nella rivoluzione americana con lo slogan: no taxation without representation
) 
· il re non può violare la libertà personale dei sudditi con arresti arbitrari (principio dell’habeas corpus
).

È un documento significativo non solo per la storia inglese ma per quella dell’intera Europa perché ad esso si può far risalire l’origine di alcuni fondamentali princìpi del diritto costituzionale (tasse; libertà personale) e la nascita dei parlamenti degli Stati moderni.

	1250-1300
	Signorie
	Intorno al 1000, nell’Italia centro-settentrionale, nascono i comuni. Tra il 1250-1300, in alcuni comuni prende il potere un unico signore: ne derivano le signorie. 

Padova (Carraresi), Verona (Scaligeri), Milano (Torriani, Visconti, Sforza), ecc.

	1266
	Battaglia di Benevento
	Il Sud passa dagli Svevi agli Angioini - Carlo d’Angiò batte Manfredi di Svevia (figlio di Federico II): gli Angioini, chiamati dal Papa, cacciano gli Svevi dalla Sicilia.

	1302
	Guerra del Vespro
	La Sicilia (e poi Il Sud) passa dagli Angioini agli Aragonesi - Il popolo siciliano caccia gli Angioni dalla Sicilia con l’aiuto degli Aragonesi, che ne prendono il posto. 

Il resto del Sud rimane sotto il controllo angioino fino al 1442, quando gli Aragonesi vi estenderanno il proprio dominio.

	1303
	Schiaffo di Anagni 

Il papa Bonifacio VIII proibisce al re francese Filippo il Bello di imporre tasse al clero del suo regno per finanziare le proprie guerre; il re reagisce proibendo l’esportazione di denaro dalla Francia in modo che neanche il pontefice possa riscuotere i proventi derivanti dalle tasse che egli, come capo della Chiesa, può imporre in Francia. 
        Il papa allora scomunica Filippo e questi a sua volta reagisce inviando in Italia dei suoi emissari che catturano il pontefice nella sua residenza di Anagni (Lazio) e lo oltraggiano (leggendario lo schiaffo). 
         Il papa muore, la sede pontificia finisce sotto il controllo del re francese e si trasferisce ad Avignone, in Francia, per circa 70 anni (cattività avignonese del papato: 1308-77).
	L’episodio è il segno delle tensioni tra il papato e il potere secolare nell’Europa Medievale.

I nascenti Stati nazionali (in questo caso, la Francia di Filippo il Bello) contendono il potere al pontefice, che nel Medioevo aveva un’autorità universale, e vogliono essere autonomi. 

	1308-77
	Cattività avignonese del papato

Cattività = “prigionìa” del papato ad Avignone ovvero controllo del papato da parte della monarchia francese.
	Dopo il contrasto tra Bonifacio VIII e Filippo il Bello, il papato si trasferisce in Francia.

	1378-1417
	Scisma d’Occidente
	Al ritorno del papato a Roma dopo la cattività avignonese, le tensioni non si placano e si arriva ad avere tre papi.

	1337-1453
	Guerra dei Cent’anni
	Formazione di Francia e Inghilterra 
Guerra tra Francia e Inghilterra, iniziata per motivi ereditari, in un contesto feudale, perché il re inglese, vassallo del re di Francia, aspira alla corona francese. 
       La guerra – che è costituita da una serie di conflitti e tregue che durano oltre un secolo – mette a dura prova la Francia, colpita dalla peste, da tumulti urbani e rurali e dalla guerra civile. Guida incredibilmente la riscossa francese contro gli Inglesi la giovane contadina Giovanna d’Arco, poi proclamata santa patrona della Francia.
        Il conflitto termina con lo scioglimento dei legami feudali che avevano dato origine alla guerra e con il rafforzamento delle due monarchie nazionali, Francia e Inghilterra, che assumono una fisionomia politica e sociale ben definita. 

	1348
	Peste nera 
(e crisi del ‘300)
	È la peste del Decameron.

Rientra nel più ampio quadro della crisi del ‘300: fame, guerra, peste.

	1356
	Bolla d’Oro
	La Bolla d’Oro è un editto – che prende il nome dal sigillo d’oro (bolla = sigillo) che si trovava sul solenne documento – emanato dall’imperatore Carlo IV di Boemia, con il quale la carica di imperatore del Sacro romano impero diventa formalmente elettiva. Eleggeranno l’imperatore sette principi tedeschi.

       Nella storia dell’impero, l’emanazione di questo editto è un segno del suo indebolimento: da autorità suprema, quale era nei secoli precedenti, la carica viene controllata dai principi elettori.

	1400
	Principati
	Le signorie maggiori si evolvono in principati in seguito al riconoscimento ufficiale, da parte di imperatori e papi, del possesso ereditario del loro dominio.

	1400
	Stati regionali
	L’estensione del potere di signorie e principati sulla regione a loro circostante determina la nascita di veri e propri Stati regionali sotto un unico principe: 

Nel ‘400, l’Italia si presenta divisa in cinque Stati principali, molti dei quali derivanti dall’evoluzione dei comuni, delle signorie e dei principati: 

· 1/ Ducato di Milano
· 2/ Repubblica di Venezia (controllata da un’oligarchia di mercanti e armatori)

· 3/ Repubblica di Firenze (signoria mascherata, sotto il controllo dei Medici)
· 4/ Regno di Napoli
· 5/ Stato della Chiesa
Gli Stati regionali italiani entreranno in guerra tra loro. I conflitti termineranno con la Pace di Lodi (1454) che segna un periodo di equilibrio fra di essi, che dura quarant’anni, cioè fino allo scoppio di nuovi conflitti: le Guerre d’Italia (1494).

	1400
	Formazione degli Stati moderni in Europa

Caratteristiche dello Stato moderno:

· Territorio relativamente vasto; compattezza territoriale e confini chiaramente riconosciuti 

· Esercito statale permanente

· Buon apparato fiscale; controllo della moneta da parte del sovrano

· Buon apparato burocratico per controllare la vita dello Stato e presenza di funzionari al servizio del sovrano
· Unità religiosa e anche su base etnico-nazionale
	Mentre in Italia il potere è frammentato in tanti Stati regionali (come pure in Germania), nel resto d’Europa, per fronteggiare meglio le guerre e le esigenze economiche (commerci, ecc.), si assiste alla formazione degli Stati moderni in cui il potere si concentra nelle mani di un unico sovrano piuttosto che in tanti centri autonomi, come accadeva durante il feudalesimo:

· fra la metà del ‘300 e la metà del ‘400, si formano Francia e Inghilterra attraverso la Guerra dei Cent’anni (1337-1453)

· 1469: si uniscono i regni di Castiglia e di Aragona nella Penisola iberica e si forma il primo nucleo della Spagna
Il Portogallo segue una strada autonoma rispetto agli altri regni iberici e si avvia a diventare uno Stato autonomo che fa delle esplorazioni e dei commerci una risorsa fondamentale 

	1450-1500
	Età dell’Umanesimo e del Rinascimento

Umanesimo: 1450-1550

Rinascimento: tutto il 1500
	Umanesimo: movimento culturale che si sviluppa in Italia. È caratterizzato dalla riscoperta dei classici e dal loro studio filologico.

Rinascimento: sviluppo delle arti e della cultura, che parte dall’Italia e si diffonde in tutta Europa. È caratterizzato dallo studio dei classici, per emularli e superarli.

	1453
	I Turchi prendono Costantinopoli 
(che d’ora in poi si chiamerà Istànbul)
	Crollo dell’Impero romano d’Oriente

	
	Fine della Guerra dei Cent’anni
	

	1454
	Pace di Lodi 

La pace di Lodi chiude la guerra tra Milano e Venezia (in cui erano stati coinvolti altri Stati italiani alleati).  


	Sancisce la “politica dell’equilibrio” ovvero la pace per quarant’anni tra gli Stati regionali italiani (( 1400), che erano in conflitto tra loro per espandersi e dominare. 

La pace dura fino allo scoppio delle Guerre d’Italia (1494-1556) tra Francia e Spagna, le due grandi potenze che, approfittando della frammentazione della penisola, cercheranno di conquistarla, entrando in conflitto tra loro. Vincerà la Spagna.

[1454-1494: pace ed equilibrio fra gli Stati italiani]

	1492
	Scoperta dell’America
	Fine del Medioevo

	
	Comincia la colonizzazione del Nuovo Mondo ad opera di Spagnoli e Portoghesi
	La colonizzazione del Nuovo Mondo è la prima tappa della colonizzazione europea del mondo, in cui saranno impegnati in tutto una decina di Stati.

Le tappe della colonizzazione europea nel mondo e gli Stati che ne sono protagonisti:

1400-1500: Spagna e Portogallo

1600: Francia, Inghilterra, Olanda

1800: Italia, Germania, Belgio, Russia

	1454-1494
	Pace ed equilibrio fra gli Stati in Italia
	Pace ed equilibrio fra gli Stati italiani, dalla Pace di Lodi all’inizio delle guerre d’Italia.

	1469
	Matrimonio tra Isabella di Castiglia e Ferdinando d’Aragona
	L’unione dei loro regni è il primo nucleo della formazione della Spagna moderna. Sono detti “i re cattolici”.

	1494-1559
	Le guerre d’Italia 

Serie di conflitti tra Francia e Spagna, le due grandi potenze continentali, per l’egemonia sulla penisola, divisa in vari Stati e perciò debole. 

Gli Stati italiani si alleano ora con l’una ora con l’altra potenza: “O Franza o Spagna purché se magna”.


	· Il re francese Carlo VIII muove alla conquista della penisola (1494) e si scontra con gli spagnoli. 

· Il Trattato di Cateau-Cambrésis (1559) chiude le guerre e sancisce l’egemonia spagnola sull’Italia, fino al 1713 (data in cui comincia l’egemonia austriaca).

	1500-1789
	Antico regime

Dalla fine del Medioevo (1500) alla Rivoluzione francese (1789).
	Antico regime è il termine con il quale gli storici indicano l'insieme delle istituzioni politiche, giuridiche, economiche e sociali caratteristiche di gran parte dell'Europa tra la fine del Medioevo e la rivoluzione francese. 
      L'espressione ancien régime ("antico regime") fu introdotta dai rivoluzionari francesi del 1789 per contrapporre il vecchio regime prerivoluzionario al nuovo regime da loro creato in Francia con la Rivoluzione francese.

Caratteristiche della società di antico regime:

· Divisione in ceti della popolazione

· Economia prevalentemente agricola, preindustriale

· Presenza di cinque forme politiche: feudalesimo, monarchia assoluta, dispotismo illuminato, monarchia costituzionale, repubbliche patrizie.

	Prima metà del ‘500
	Carlo V d’Asburgo (1500-1558)
	“L'ultimo degli eredi di Carlo Magno” 

    È il sovrano che – come dice lui stesso – governa sul regno “su cui non tramonta mai il sole” perché è vastissimo e si estende su due continenti: dai domini coloniali spagnoli in America fino a quelli in Europa.

    L’essere imperatore di questa vasta compagine territoriale gli fa pensare di poter restaurare il Sacro Romano Impero, la cui autorità si era indebolita nel tempo: per questo è stato definito da uno storico “l'ultimo degli eredi di Carlo Magno” (S. de Madariaga). 
     “Ultimo” perché il suo tentativo fallisce poiché troppi cambiamenti vi erano stati nel mondo di allora, dalla formazione degli Stati nazionali, a Lutero e ai Turchi. E allora Carlo V abdica al trono (1556) e si ritira in un convento.

	
	Lutero (1483-1546)
La critica del monaco Martin Lutero ad alcuni princìpi teologici del cattolicesimo, la diffusione delle sue idee mediante la stampa ed il loro collegamento alla situazione politica tedesca determinano la cosiddetta Riforma protestante, che ben presto si diffonde in tutta Europa, causando la fine dell’unità religiosa medievale.
	Riforma protestante 
(1517: Lutero pubblica le 95 tesi)
Principi fondamentali della Riforma:

· Libero esame delle Scritture

· Gustificazione per fede; svalutazione delle opere

· Riduzione del numero dei sacramenti a due: battesimo ed eucarestia

	
	Calvino (1509-1564)

	È con Lutero il massimo riformatore protestante.

Particolarità del calvinismo rispetto al luteranesimo:

· Importanza della predestinazione: “Il Signore mette un segno su coloro che ha scelto” per la salvezza: successo nella professione; fede ardente e rigore morale

· Rivalutazione delle opere

	Seconda metà del ‘500
	· Elisabetta I d’Inghilterra (“la regina vergine”)
· Filippo II di Spagna (“il re prudente”)
	Formazione delle grandi monarchie europee
Continua il processo di formazione e rafforzamento degli Stati moderni, cominciato nel 1400.
      La religione e la politica trasformano la sovrana britannica e il re spagnolo da quasi sposi in rivali, in una lotta senza tregua per la gloria e il potere sul palcoscenico mondiale che culminerà con la vittoria della regina sul re

	1517-1648


	Le guerre di religione in Europa 
Dalla Riforma protestante (1517) alla fine della Guerra dei Trent’anni (1648, Pace di Westfalia) l’Europa diventa teatro di scontri religiosi tra cattolici e protestanti.


	Tappe fondamentali:

· lotta tra i principi tedeschi e l’impero: Pace di Augusta, 1555 (cuius regio eius religio
: libertà religiosa tra Stato e Stato; sceglie il principe)

· lotta tra ugonotti e cattolici in Francia: Editto di Nantes, 1598 (libertà religiosa all’interno di uno stesso Stato)

· Guerra dei Trent’anni (1618-1648): fine dell’unità religiosa e riconoscimento che in Europa esistono ormai tre confessioni: cattolici, protestanti, calvinisti

	1543
	Copernico pubblica Sulla rivoluzione dei corpi celesti
	Si sostiene la teoria eliocentrica: “E in mezzo a tutto sta il Sole” (Sulla rivoluzione…, libro I, X).

Questa teoria rappresenta una rivoluzione rispetto a quella tolemaica, che invece è geocentrica (in mezzo a tutto l’universo sta la Terra), che domina da molti secoli le concezioni occidentali.
Il filosofo Giordano Bruno e lo scienziato Galilei sostengono la teoria di Copernico, che si imporrà dopo lotte e contrasti.

	1555
	Pace di Augusta
Sancisce il principio del cuius regio eius religio

	Questa pace chiude la prima fase dei conflitti tra cattolici e protestanti che si aprono dopo la Riforma di Lutero.

La Pace sancisce il principio che viene espresso in latino con la formula: cuius regio eius religio
, in base al quale si stabilisce che la libertà religiosa vale solo per il principe: la religione di uno Stato viene scelta dal principe; i sudditi della sua regione si adeguano o emigrano in un altro Stato.

	1564
	Concilio di Trento
	Controriforma o Riforma cattolica contro Lutero.

Per reagire alla Riforma luterana, il Concilio afferma i seguenti princìpi e dà al clero le seguenti direttive:

· La Chiesa è l’unica interprete delle Sacre Scritture

· La salvezza avviene mediante la fede ma anche mediante le opere
· Viene ribadito il numero ed il valore di tutti i sacramenti
· Si stabilisce l’obbligo del celibato ecclesiastico

· Si stabilisce il vincolo per i sacerdoti di risiedere nella circoscrizione loro affidata, onde evitare il cumulo delle cariche ecclesiastiche

· Vengono ribaditi tutti i provvedimenti presi dal papato prima del Concilio contro nepotismo, simonia e concubinato
· Viene pubblicato il catechismo (= libro che contiene le norme per l’istruzione religiosa), come strumento per la diffusione dell’ortodossia cattolica elaborata dal Concilio di Trento

	1571
	Vittoria di Lepanto
(“l’ultima crociata”)
	I cristiani vincono contro i Turchi
Il conflitto tra le due potenze egemoni nel Mediterraneo (la Spagna e l’Impero ottomano) si conclude con la vittoria a Lepanto (Grecia) della Spagna (coalizzata con Venezia e il papa nella Lega Santa). I Turchi rivolgeranno altrove i propri interessi, ovvero alla Persia.

Alcuni storici parlano di Lepanto come dell’ “ultima crociata”.

	1598
	Editto di Nantes 
	È una tappa importante nelle Guerre di religione e nella conquista della libertà di religione.

Si riconosce la possibilità di professare religioni differenti all’interno di uno stesso Stato.

	1603
	Inghilterra: muore la regina Elisabetta I Tudor.

La dinastia Stuart succede al trono.
	Se il ‘500 era stato il secolo dei Tudor, con la morte di Elisabetta comincia il secolo in cui sarà al potere la nuova dinastia degli Stuart che dovrà affrontare la rivoluzione inglese.

· Il ‘500: il secolo dei Tudor
· Il ‘600: il secolo degli Stuart

	1618-1648
	Guerra dei Trent’anni
(1648, Pace di Westfalia)
È il più grave evento bellico che coinvolge l’Europa prima delle due Guerre Mondiali.
	Conflitto complesso in cui s’intrecciano molteplici motivazioni, religiose e politiche.

La Guerra dei Trent’anni può essere interpretata secondo due chiavi di lettura, una religiosa e l’altra politica: 

1) da una parte rappresenta la fine delle guerre di religione che avevano percorso l’Europa a partire dalla Riforma protestante, 1517 (alla fine della guerra si giunge a riconoscere che in Europa esistono ormai tre confessioni: cattolica, protestante, calvinista); 

2) dall’altra è il fallimento del tentativo egemonico degli Asburgo d’Austria e di Spagna e la consacrazione della Francia quale principale potenza europea.  

	1630
	Peste nera 
(e crisi del ‘600)
	È la peste dei Promessi sposi.

Come la peste del 1348 si accompagna ad un più generale quadro di crisi (crisi del ‘300), anche l’epidemia del 1630 può essere inquadrata nella crisi del ‘600.

	1632
	Galileo, Dialogo sopra i due massimi sistemi 
	Rivoluzione scientifica: nasce la scienza moderna (metodo sperimentale e matematica)

	1636-1890
	Guerre indiane

Dalla guerra (1636) in cui i puritani si alleano con una tribù indiana (i Mohawk) contro un’altra tribù indiana (i Pequot), fino all’eccidio di 300 Sioux a Wounded Knee (1890), che sancisce la conclusione delle Guerre indiane.
	Guerre combattute tra i nativi americani, i coloni occidentali e gli Stati del Nordamerica.

Queste guerre sono state in parte causa del genocidio dei nativi, pur non essendo conflitti che sono avvenuti esclusivamente tra i nativi e i colonizzatori, ma che hanno visto alleanze varie (nativi contro nativi alleati dei coloni; nativi contro coloni…). 

      Non sono dunque solo le guerre tra pellerossa e cow boy che si vedono nei film western e che si inquadrano nel periodo della colonizzazione dei territori dell’Ovest e della nascita degli USA.


Programma classe 4° - dal 1650 alla fine del 1800
	Date
	Eventi 
	Parole chiave /Significato /Importanza


	1649
	Guerra civile inglese
(o prima rivoluzione inglese)
	Conflitto tra il re Carlo I Stuart e il Parlamento. Decapitazione del re e creazione della repubblica (Commonwealth). 
	
	La ri​volu​zione inglese

	1689
	Glorious revolution 
(o seconda rivoluzione inglese)
	Dopo la restaurazione della monarchia, avviene una seconda rivoluzione, senza spargimenti di sangue (detta perciò “gloriosa”), che ribadisce i princìpi della prima. 

Con essa l’Inghilterra diventa una monarchia costituzionale (= il re governa insieme al Parlamento)
. 

Il sovrano che dà inizio a questa trasformazione è Guglielmo III d’Orange. 
Con la rivoluzione si affermano importanti diritti già presenti nella Magna Charta: libertà personale (habeas corpus); consenso dei sudditi alle tasse.
	
	

	Fra ‘600 e ‘700
	· Luigi XIV di Francia (1638-1715)
· Pietro il Grande di Russia (1672-1725)
· Guglielmo I di Prussia (1688-1740)
Età dell’assolutismo (1660- 1789)
	Costruzione di monarchie assolute.
La monarchia assoluta è la forma che gli Stati assumono in epoca moderna, quando si trovano a fronteggiare nuovi compiti (guerre, commerci internazionali, ecc.) che richiedono l’accentramento del potere (che diventa appunto “assoluto”, cioè sciolto da ogni legame, accentrato in un unico sovrano che non lo condivide con nessuno) ed una maggiore potenza rispetto ai poteri frammentati che avevano caratterizzato il Medioevo. 

      Tre casi esemplari sono la Francia del Re Sole, la Russia di Pietro il Grande e la Prussia di Guglielmo I.
    L’assolutismo si sviluppa tra la metà del ‘600 e la Rivoluzione francese: convenzionalmente si parla di Età dell’assolutismo tra il 1660 e il 1789. Ma gli inizi delle monarchie assolute possono essere rintracciati nella seconda metà del ‘500 con Enrico VIII Tudor in Inghilterra e con Filippo II in Spagna.

	Seconda metà del ‘700
	· Maria Teresa d’Austria

· Giuseppe II d’Austria

· Federico II di Prussia

· Caterina II di Russia

Si ricordano facilmente perché, tranne Maria Teresa, sono tutti II.
	Dispotismo illuminato

È la forma che prende la monarchia assoluta, nella seconda metà del ‘700, nei Paesi dell’Europa centrale e orientale (Austria, Russia, Prussia, Russia), più arretrati di quelli dell’Europa occidentale (Francia, Inghilterra). 

Qui i sovrani intraprendono delle riforme per modernizzare i propri regni ispirandosi ai princìpi dell’Illuminismo (Voltaire ispira Federico II; Diderot, Caterina II).

	1713
	Trattato di Utrecht 
(fine della Guerra di successione spagnola)
	Comincia l’egemonia austriaca sull’Italia 

	1765
	James Watt: macchina a vapore
	Invenzione fondamentale per lo sviluppo della prima rivoluzione industriale (1770-1870)

	
	
	La rivoluzione industriale è uno dei grandi cambiamenti avvenuti nella storia dell’intero pianeta. Viene suddivisa dagli storici in tre periodi:

· 1770-1870 – Prima rivoluzione industriale: sviluppo dell’industria tessile, uso del carbone come forma energetica…

· 1870-1950 – Seconda rivoluzione industriale: produzione di automobili, uso dell’acciaio, uso dell’elettricità, uso di metodi produttivi come il fordismo…

· 1950- fino a oggi – Terza rivoluzione industriale: energia atomica, informatica, uso di metodi produttivi come il toyotismo…

	1770-1870
	Prima rivoluzione industriale
	· Ferro, carbone. 

· Macchina a vapore

· Tessile, ferrovie. 

· Ingh, Fr., Belgio

	Fine ‘700 –1914
	Questione d’Oriente

La crisi dell’Impero ottomano, “il grande malato d’Europa”.
	Questione d’Oriente è il nome che si dà nell’800 al complesso di problemi creati dalla crisi dell’Impero ottomano, definito appunto per la sua debolezza “il grande malato d’Europa”. La crisi comincia da quando gli Asburgo si espandono nei Balcani ('700) e attraversa l’800, fino al crollo dell’impero ottomano con la Prima Guerra Mondiale.

      L’instabilità di questa zona è dovuta 1) alle mire delle potenze europee (Austria, Russia, Inghilterra e Francia) che volevano espandervisi e controllare gli stretti; 2) alle spinte nazionalistiche e all’indipendenza di vari stati sottomessi all’Impero ottomano (Grecia, Serbia, Romania, Bulgaria).

      L’instabilità porterà a vari conflitti e tensioni (tra cui le due guerre balcaniche, 1912 e 1913), che esploderanno nella Prima Guerra Mondiale.

	1776

4 luglio
	Dichiarazione d’Indipendenza degli Stati Uniti d’America: nascono gli USA
	Le tredici colonie britanniche in Nordamerica, riunite nel Congresso di Filadelfia, dichiarano la propria indipendenza dall’Impero britannico. Nascono gli Stati Uniti d’America.
La Dichiarazione è l’atto di rottura dei rapporti con la madre patria. Non va confusa con la Costituzione (1789), che stabilisce l’ordinamento del nuovo Stato uscito dalla rivoluzione.

	1789
	Costituzione americana
(finisce la rivoluzione americana con l’entrata in vigore della Costituzione nel 1789)

	Insieme alla Rivoluzione inglese del 1649-1689, le rivoluzioni americana e francese rappresentano il trionfo della classe borghese e l’affermazione di valori e ideologie moderni: libertà, uguaglianza, patria (liberalismo, democrazia, nazionalismo).

	
	Rivoluzione francese
(comincia la rivoluzione francese con la presa della Bastiglia, il 14 luglio 1789)
	

	1789-1799
	Rivoluzione francese

Dieci anni, dalla presa della Bastiglia al colpo di stato del 18 brumaio.
	· 1789 presa della Bastiglia; Dichiarazione dei diritti dell’uomo e del cittadino

· 1790 Costituzione civile del clero

· 1791 fuga del re; creazione monarchia costituzionale

· 1792 guerra esterna, vittoria di Valmy e proclamazione della repubblica

· 1793 condanna a morte del re

· 1793-94 il Terrore giacobino si instaura per la paura dell’invasione straniera e della controrivoluzione

· 1799, colpo di stato del 18 brumaio da parte di Napoleone e istituzione del Consolato



	1799-1815
	Età napoleonica
	Personaggio controverso che sembra negare la rivoluzione, Napoleone in realtà ne consolida le conquiste (uguaglianza dei cittadini, libertà di parola e di stampa) e ne reprime gli eccessi.

Eventi principali: 

· L’ascesa di Napoleone nel quadro della rivoluzione francese: la campagna d’Italia (la formazione delle repubbliche giacobine nella penisola) e la spedizione in Egitto

· La presa del potere: il colpo di stato del 18 brumaio 1799 e l’istituzione del Consolato; il varo del Codice civile (che raccoglie i provvedimenti emanati durante la rivoluzione lasciando però cadere quelli più radicali) e le riforme amministrativa, finanziaria, economica e culturale che modernizzano lo Stato

· Il consolidamento del potere: dal Consolato all’Impero
· Il declino: il Blocco continentale, la campagna di Russia e la guerra di Spagna

· La fine: l’abdicazione, l’esilio, i Cento giorni e Waterloo.



	1815
	Congresso di Vienna
	Le potenze vincitrici su Napoleone si riuniscono a Vienna per decidere il nuovo assetto politico da dare all’Europa dopo gli sconvolgimenti recati dalle guerre napoleoniche. 

	1815-1830
	Età della Restaurazione
Dalla fine del regime napoleonico (1815: Congresso di Vienna) all’abdicazione del re di Francia Carlo X di Borbone (1830).
	Tentativo di restaurare i vecchi regimi dopo le rivoluzioni dell’età moderna e l’età napoleonica.

	1820, 1830
	Moti rivoluzionari contro la Restaurazione
	Lotte in nome del liberalismo, della democrazia e del principio di nazionalità

	1848
	Moti rivoluzionari in Europa


	Continuano le lotte in nome del liberalismo, della democrazia, della nazionalità. Si aggiunge il socialismo.

N.B. Liberalismo, democrazia, socialismo e nazionalismo sono le 4 idee-chiave della storia politica e sociale di tutto l’Ottocento.

	
	Marx pubblica il Manifesto del partito comunista
	

	
	1° guerra d’indipendenza italiana
	Fallimento. Il Piemonte è sconfitto dall’Austria

	1815-1870

Il Risorgimento o l’unificazione italiana
	1815 – Dopo la dominazione napoleonica e la diffusione nella penisola dei princìpi della rivoluzione francese (democrazia, libertà, patria), comincia il processo storico che porta all’unificazione del Paese.
	L’unificazione italiana o Risorgimento

	
	1848 – 1° guerra d’indipendenza
Il Piemonte viene sconfitto dall’Austria
	

	
	1859 – 2° guerra d’indipendenza
Il Piemonte si annette la Lombardia
	

	
	1861 – Proclamazione del Regno d’Italia
	

	
	1866 – 3° guerra d’indipendenza
L’Italia si annette il Veneto
	

	
	1870 – L’Italia si annette Roma
	

	1859
	2° guerra d’indipendenza italiana

Francia e Piemonte contro l’Austria
	Il Piemonte si annette la Lombardia

	
	Darwin pubblica Sull’origine delle specie per selezione naturale
	Viene pubblicata la teoria dell’evoluzione.

	1860
	Garibaldi: spedizione dei Mille
	

	1861
	Unificazione italiana
	

	
	Abolizione servitù della gleba in Russia
	

	
	Guerra di secessione americana 

o guerra civile americana (1861-65)
	Sudisti contro nordisti. Gli Stati del Sud degli Usa, basati su un’economia agricola e schiavile (Alabama, Arkansas, Louisiana, ecc.), vogliono una secessione, cioè una separazione (dal lat. “secedere” = separare), dagli Stati del Nord (caratterizzati da un’economia basata sull’industria), che invece intendono abolire la schiavitù. Vittoria dei nordisti. 

	1861-1900

Il  primo quarantennio della storia del Regno d’Italia
	1861-76 - Governi della Destra storica

Si susseguono governi di matrice liberale moderata, che vengono indicati come governi della Destra storica.  
	· Il governo raggiunge il pareggio del bilancio
· Viene realizzata una centralizzazione amministrativa (“piemontizzazione”)

· Viene sconfitto il brigantaggio (1861-1865)

· Viene ultimata l’unificazione: Veneto (’66) e Roma (’70)
· Inizio del colonialismo: acquisto baia di Assab, in Eritrea (1869)

	
	1876-87 - Governi della Sinistra storica

Si susseguono governi di matrice liberale progressista, più attenti ai problemi sociali, che vengono indicati come governi della Sinistra storica.  
	· riforme: scuola, tassa sul macinato, voto

· inizio industrializzazione: siderurgica, tessile; industrializzazione “dall’alto” (intervento statale, protezionismo)

· conseguentemente all’industrializzazione cominciano a nascere le forze socialiste: Andrea Costa è il primo deputato socialista eletto in Parlamento; 

· avvicinamento alla Germania e all’Austria (Triplice Alleanza)

· colonialismo: tentativo di espansione in Eritrea, ma sconfitta a Dogali (1887)

· trasformismo: aspetto negativo di un sistema politico privo di schieramenti realmente alternativi

	
	1887-96 - Età crispina

Periodo della storia italiana che prende il nome da Francesco Crispi, il politico che è al governo e che attua una politica di potenza ispirandosi a Bismarck.
	· questione operaia: in questo periodo, i problemi dei lavoratori occupano sempre di più la scena politica e sociale. Nel 1891 esce l’enciclica Rerum novarum; nel 1892 nasce il Partito Socialista Italiano, fondato da Filippo Turati

· autoritarismo: Crispi adotta le maniere forti per risolvere i contrasti con i nascenti movimenti socialisti, con i sindacati e per sedare le numerose ribellioni che si sviluppano in questi anni

· colonialismo: Crispi prosegue l’espansione coloniale italiana in Africa fondando la colonia Eritrea ed espandendosi in Etiopia, ma l’Italia riceve una bruciante sconfitta ad Adua (1896)

· in politica estera si ha il rafforzamento della Triplice Alleanza (con Austria e Germania)

	
	1896-1900 - Crisi di fine secolo

Periodo di tensioni sociali e di rigurgiti reazionari (moti per il pane a Milano; Bava Beccaris spara sulla folla). Termina con l’assassinio del re Umberto I ad opera dell’anarchico Gaetano Bresci.
	· moti a Milano

· assassinio di Umberto I

	1861-1876
	Governi della Destra storica
	Pareggio del bilancio; centralizzazione amministrativa; ultimazione dell’unificazione: Veneto e Roma 

	1866
	3° guerra d’indipendenza italiana 

Prussia e Italia contro l’Austria 
	Acquisizione del Veneto

	1869
	Acquisto della baia di Assab (in Eritrea)
	Comincia il colonialismo italiano nel Corno d’Africa

	1870
	Guerra franco-prussiana
	La Francia perde (Alsazia e Lorena), la Germania si unifica 

	
	Presa di Roma 
	La Francia indebolita non sorveglia più Roma, che viene annessa al Regno d’Italia

	1870-1914
	“Belle époque” o “età degli imperi”
	Politica interna: lotte per la modernizzazione nei vari stati.

· Crisi di fine secolo ed età giolittiana in Italia

· Le riforme di Bismarck in Germania

· Riforme dell’epoca vittoriana in Inghilterra

· La repubblica in Francia e l’affare Dreyfus

· I quattro imperi: Germania (Guglielmo II), Russia (Nicola II), Austria, I. ottomano

· La modernizzazione del Giappone con Mutsuhito

Politica estera: colonialismo e competizione imperialistica ( si prepara la 1GM. 

· Formazione di: Triplice Alleanza e Triplice intesa

· Inghilterra (dal Capo al Cairo) e Francia in Africa

· L’America di Th. Roosevelt e la politica del big stick

	1870-1950
	Seconda rivoluzione industriale
	· Petrolio, elettricità, acciaio. 

· Trust, cartelli, holdings. 

· Taylorismo e fordismo.

· Usa, URSS, Giapp, It, Germ

	1871
	Unificazione tedesca
	· È un’unificazione in cui svolge un ruolo fondamentale la Prussia (come in quella italiana il Piemonte)

· Protagonista ne è il cancelliere Bismarck
· Rispetto a quella italiana è un’unificazione che avviene “dall’alto” e non “dal basso”, cioè con insurrezioni popolari

· Avviene per scelta di Bismarck mediante guerre (“col ferro e col sangue”) e non con discussioni, plebisciti e votazioni; due guerre sono particolarmente importanti: 

1) guerra contro l’Austria (guerra prussiana-italiana contro l’Austria, 1866); 

2) guerra contro la Francia (guerra franco-prussiana, 1870)

	1873-1896
	Crollo della borsa di Vienna e crisi economica di fine ‘800


	Prima crisi di sovrapproduzione del sistema capitalistico    

      Alla fine dell’Ottocento, tra il 1873-1895, si verificò la prima crisi economica a livello mondiale, che poi verrà soppiantata nella memoria collettiva dalla crisi mondiale per antonomasia, quella del 1929. 
      Si trattò di una crisi finanziaria che partì nel maggio del 1873 con il crollo della borsa di Vienna e che si propagò ad altri paesi europei ed agli Stati Uniti, colpendo le banche esposte nei settori delle ferrovie, dei prodotti primari e dell’edilizia. 

     Fu la prima manifestazione di una crisi economica moderna, legata al sistema capitalistico che evidenziava l’alternarsi di fasi espansive e fasi depressive di sovrapproduzione. 

      La crisi determinò il fallimento di molte industrie e il loro riassorbimento in quelle più solide che perciò si ingrandirono, monopolizzando il mercato.

	1874-1919
	Non expedit

(in vigore, seppure gradualmente attenuato, fino al 1919)
	È la formula latina con cui si indica il divieto, dato dalla Chiesa ai cattolici, di partecipare alle elezioni dello Stato italiano, che si era annessa Roma. 

       Il divieto era un segno di protesta da parte della Chiesa contro lo Stato italiano, per la mancata indipendenza della Santa Sede.

(Non expedit significa letteralmente “non conviene”: non conviene che i cattolici partecipino alla vita politica del Regno d’Italia).

	1875
	Nasce l’SPD 

(Sozialdemokratische Partei Deutschlands, 
“Partito socialdemocratico tedesco”)
	Primo partito di massa

	1876-1887
	Governi della Sinistra storica - Depretis
	Riforme: scuola, tassa sul macinato, voto; inizio industrializzazione; avvicinamento alla Germania e all’Austria (Triplice Alleanza); trasformismo

	1882
	Triplice Alleanza 

(Italia, Germania, Austria)
	Si scontrerà con la Triplice Intesa (1907) nella 1GM

	1889
	Mutsuhito (noto anche come l’imperatore Meiji) dà al Giappone la prima Costituzione moderna
	Modernizzazione del Giappone

	1891
	Enciclica Rerum novarum di papa Leone XIII
	L’enciclica esprime il punto di vista della Chiesa sui problemi degli operai sostenendo la necessità di un accordo tra i lavoratori e i datori di lavoro, imperniato sui valori della solidarietà cristiana. 

Contro il socialismo, il messaggio papale ribadisce la legittimità della proprietà privata e condanna la lotta di classe. 
      Viene però criticato anche il capitalismo, affermando che i lavoratori non vanno sfruttati ed hanno diritto alla “giusta mercede” cioè a un giusto salario.

	1892
	Nasce a Genova il Partito Socialista Italiano


	

	1893
	La Nuova Zelanda è il primo Paese del mondo che estende il diritto di voto alle donne

	

	1894-1906
	L’affare Dreyfus in Francia
	Alfred Dreyfus, ufficiale ebreo francese, accusato di spionaggio in favore dei tedeschi, viene processato e condannato per tradimento alla degradazione e all’ergastolo.
Si tratta in realtà di un errore giudiziario e la Francia si divide in colpevolisti (nazionalisti, conservatori, esponenti dell’esercito) e innocentisti (socialisti, intellettuali e politici laici e progressisti), che accusano i primi di essere faziosi e razzisti. 
Per difendere l’ufficiale, lo scrittore Zola scrisse il celebre articolo intitolato J’accuse. Dreyfus sarà riabilitato nel 1906.

      L’affare è un sintomo delle tensioni di fine secolo. 
      L’affare è anche alle origini della nascita del sionismo (1897).

	1897
	Nasce il sionismo

Congresso di Basilea (1897), organizzato da T. Herzl.
	In seguito all’affare Dreyfus e all’inasprirsi dell’antisemitismo in Europa orientale, nasce il sionismo, un movimento politico di ispirazione nazionalista (fondato dallo scrittore e uomo politico ebreo-ungherese T. Herzl), che sosteneva che l’unico modo per risolvere il problema delle secolari persecuzioni contro gli ebrei era quello di creare uno Stato in cui essi avrebbero rappresentato la componente maggioritaria. 

         Si delinea l’idea del ritorno in Palestina degli ebrei. Un passo avanti in questa direzione sarà la Dichiarazione Balfour (1917).

	1895
	Radio, Cinema


	

	1887-1896
	Età crispina
	Autoritarismo, colonialismo, rafforzamento della Triplice Alleanza

	1896
	Sconfitta di Adua (in Etiopia)
	La politica di potenza coloniale italiana del capo del governo Francesco Crispi registra un grande insuccesso ad Adua, dove le truppe italiane, inferiori numericamente rispetto a quelle etiopi, vengono sconfitte. 

       Il disastro di Adua determina la perdita della colonia da parte dell’Italia e le dimissioni di Crispi.

       La sconfitta di Adua assunse molta importanza anche nella propaganda fascista. Mussolini tornerà in Etiopia nel 1935 con il proposito di “vendicare la sconfitta di Adua” e riconquisterà la colonia. 

       Nella battaglia di Adua morì il figlio dell’imprenditore e politico Ferdinando Bocconi, che nel 1902 fondò l’università milanese per onorarne la memoria. 

	1896-1900

Dalla sconfitta di Adua all’assassinio del re Umberto I
	Crisi di fine secolo 
	Negli ultimi anni del secolo l’Italia vive fra tensioni e rigurgiti reazionari.

Alcuni avvenimenti: 

· 1898: moti di protesta per l’aumento del prezzo del pane a Milano. Il generale Bava Beccaris spara sulla folla: 80 morti e centinaia di feriti.  In segno di riconoscimento, il re Umberto I gli conferisce la Croce di grande ufficiale dell’ordine militare di Savoia, una delle massime onorificenze del regno

· 1900: uccisione del re Umberto I ad opera dell’anarchico Gaetano Bresci, che dichiara esplicitamente di aver voluto vendicare i morti del 1898 e l’offesa costituita dalla decorazione di Bava Beccaris

	1898
	Moti per il pane a Milano. Il generale Bava Beccaris spara sulla folla
	Crisi di fine secolo 

	Tra la fine dell‘800 e l’inizio del ‘900
	Avvento della società di massa
	La società di massa (quella in cui ancora oggi viviamo) è una società caratterizzata da un significativo ruolo delle masse nello svolgimento della vita politica e sociale, ma anche da una loro crescente omologazione, perdita di autonomia individuale, conformismo, facilità di manipolazione.
Cause della formazione della società di massa:

· industrializzazione e diffusione della produzione in serie e del mercato dei consumi di massa tipici di taylorismo e fordismo

· aumento demografico

· l’urbanizzazione di massa; cambiamento della stratificazione sociale: aumento del ceto medio (dal triangolo al rombo)
· la diffusione della scolarità

· l’estendersi del diritto di voto

Difetti della società di massa:

· omologazione, appiattimento dei gusti
· irrazionalità delle masse e rischi di manipolazione (imitazione, conformismo rispetto al gruppo)
· eterodirezione delle masse da parte di élite; base del totalitarismo
Pregi della società di massa: 

· Freud: uscita dall’individualità
· Marx: masse come soggetto della rivoluzione


Programma classe 5° - dagli inizi del 1900 a oggi
	Date
	Eventi 
	Parole chiave /Significato /Importanza


	1900
	Assassinio di Umberto I 

	Crisi di fine secolo 

	1903-1914
	Età giolittiana 
	· Riforme: dopo l’autoritarismo dell’età crispina si passa alla democrazia e al suffragio universale

· Decollo industriale

· Colonialismo: Libia

	1904
	Guerra russo-giapponese
	Il piccolo Giappone sconfigge la Russia

Episodio importante dal punto di vista simbolico, perché un grande Impero viene sconfitto per la prima volta da una potenza non europea. 

	
	Primo sciopero generale in Italia 

15-20 settembre

[s. generale = vi partecipano tutte le categorie di lavoratori]
	Lo sciopero, promosso dai sindacalisti rivoluzionari, è dovuto agli eccidi di lavoratori (minatori sardi, contadini meridionali), che protestavano per le loro misere condizioni. 

      Scoppiano gravi disordini, soprattutto a Milano. Giolitti però decide di non intervenire con la forza pubblica lasciando che l’agitazione esaurisca da sé il proprio impeto e non acquisti una dimensione rivoluzionaria. 

	1905
	Einstein: relatività ristretta 
(relatività generale: dieci anni dopo, 1915)

	È “l’anno delle meraviglie” per la Fisica

	
	Rivoluzione russa 
	Primo episodio di quel processo che, insieme alle due rivoluzioni del 1917 (febbraio e ottobre), porterà all’abbattimento del regime degli zar.

	1907
	Triplice Intesa 

(Francia, Inghilterra e Russia)


	Si scontrerà con la Triplice Alleanza (1882) nella 1GM

	1905 e 1911
	Le due crisi marocchine 

(Fr. contro  Germ. per il Marocco)
	
Sintomo delle tensioni che esploderanno nella 1GM

	1912 e 1913
	Le due guerre balcaniche (disfacimento Imp. d’Oriente)
	

	1911-12
	Impresa libica (Giolitti)
	

	1912-13
	Introduzione del suffragio universale maschile (Giolitti)
	

	1914-18
	Prima guerra mondiale (1GM)
	· Cause: politiche, economiche, militari, culturali:

· Le potenze europee sono rivali per il possesso delle colonie

· I movimenti nazionalisti propagandano la guerra

· La Francia vuole riappropriarsi dell’Alsazia e della Lorena

· L’Inghilterra teme la potenza economica e militare dell’impero germanico

· Le popolazioni slave dei Balcani aspirano all’indipendenza

· I trattati di alleanza impegnano gli stati a intervenire in difesa degli alleati (Triplice Alleanza e Triplice Intesa)
· 1914, 28 giugno: attentato di Sarajevo; dalla guerra lampo alla guerra di posizione
· 1915 entra in guerra l’Italia

· 1916 Verdun; Strafexpedition; Kienthal

· 1917 anno di svolta: intervento USA; uscita dal conflitto della Russia

	1917
	Rivoluzione russa
	· 1905 prima rivoluzione contro lo zar; Duma e soviet

· 1917 le due rivoluzioni: febbraio e ottobre

· 1918-21 il comunismo di guerra

· 1921-27 la Nep

· 1922 nasce l’URSS

· 1924 muore Lenin

· 1927 prende il potere Stalin

	1917
	Dichiarazione Balfour
	Un momento fondamentale nella nascita dello Stato di Israele (1948).

Con la Dichiarazione Balfour del 1917 il governo inglese – durante la Prima Guerra Mondiale e nel quadro della dissoluzione e spartizione dell’impero ottomano – si impegna a facilitare in Palestina la creazione di uno Stato nazionale ebraico. 

	1919-1920 

(tutto il ’19 e tutto il ’20)
	Biennio rosso in Europa e in Italia
	“Fare come in Russia”: far scoppiare la rivoluzione

· 1918: si formano dei soviet in Germania (Kiel, Berlino, Baviera)

· 1919: rivoluzione comunista (spartachista) a Berlino, repressa da Ebert con l’aiuto della vecchia classe dirigente; poi nasce la Repubblica di Weimar 

· Austria: nasce la repubblica, ma ci sono tentativi rivoluzionari comunisti
· Ungheria: si crea la Repubblica dei soviet con Bela Kun
· Italia: occupazione delle fabbriche

	1919-1933
	Repubblica di Weimar
	· La repubblica nasce dopo la repressione della rivoluzione spartachista

· Il mito di Weimar: “nuovo Rinascimento” e fioritura culturale
· La debolezza economica e politica in contrasto con il mito: la frammentazione delle forze politiche, l’inflazione e l’occupazione della Ruhr 

· Il piano Dawes (1924), la fase di distensione con Stresemann e la sua interruzione con la crisi del 1929

· 1933 Hitler nominato cancelliere

	1919-1943
	Il fascismo
	Fase di affermazione (1922-25)

· 1919 nascita del movimento a Piazza Sansepolcro a Milano

· 1922 marcia su Roma e presa del potere

· 1923 Legge elettorale Acerbo 

· 1924 omicidio Matteotti 

Dittatura a viso aperto e culmine del consenso (1925-35)

· 1925 discorso alla Camera: il fascismo diventa dittatura a viso aperto

· 1925 “leggi fascistissime” che cancellano le libertà democratiche

· 1925 svolta economica: dal liberismo si passa allo statalismo e al protezionismo, che si accentuano con la crisi del 1929 (“quota 90”; “battaglia del grano”; IMI e IRI; Corporazioni)

· 1929 Patti lateranensi

· 1929 “riconquista” della Libia 

Il declino (1935-45)

· 1935 Guerra d’Etiopia 

· 1936 Asse Roma-Berlino (amicizia con la Germania)

· 1938 Leggi razziali

· 1943, 25 luglio: caduta del fascismo

· 1943, settembre: rinascita come Repubblica di Salò

· 1945, 28 aprile: muore Mussolini

	1919
	Nasce la Società delle Nazioni
	Durerà fino al 1946. Nel ’45 nasce l’ONU che ne prende il posto.

	1919
	Elezioni, in Italia, con il sistema proporzionale.

(Partecipano anche i cattolici perché è stato abolito il non expedit. I cattolici hanno ora un partito, il PPI, Partito popolare italiano, fondato da don Luigi Sturzo)
	Vittoria dei partiti di massa: primi i socialisti, seguiti dai popolari.

	1922
	Marcia su Roma
	Presa del potere del fascismo

	1923
	Putsch di Monaco
[Putsch = “colpo di stato”]

	Tentativo fallito di colpo di Stato da parte di Hitler

	1924
	Piano Dawes
	Il Piano, ideato dal politico e banchiere americano da cui prende il nome, ha lo scopo di favorire la ripresa della Germania dopo la guerra. 

     Prevede la graduazione del pagamento delle riparazioni di guerra dovute dalla Germania ai Paesi vincitori della Prima guerra mondiale. 
     Prevede inoltre l’afflusso di capitali americani in Germania per favorire la ripresa.

     Analogo al Piano Marshall (1948).

	
	Morte di Lenin
	

	
	Omicidio Matteotti
	Il deputato socialista Giacomo Matteotti viene ucciso in seguito alla denuncia che aveva fatto dei brogli commessi dai fascisti durante le elezioni del 1924.

	1925
	Discorso di Mussolini alla Camera dopo l’uccisione di Matteotti
	Il fascismo diventa dittatura a viso aperto.

“Se il Fascismo è stato un'associazione a delinquere (…), a me la responsabilità di questo, perché questo clima storico, politico e morale io l'ho creato.” (Mussolini)

	
	Leggi “fascistissime” contro le libertà democratiche
	

	1927-1953
	Lo stalinismo 

Epoca e regime politico in cui si affermò in Urss la dispotica dittatura di Stalin e l'ideologia a essa connessa.
	· 1927-29 dopo la morte di Lenin Stalin si impone come capo indiscusso

· 1928 interruzione della NEP e inizio dei piani quinquennali per trasformare l’URSS in una grande potenza industriale

· 1934 omicidio Kirov e inizio del terrore

· 1936-38 i processi di Mosca: viene sterminata la vecchia guardia bolscevica

· 1953 morte di Stalin

	1929
	Crollo della borsa di New York (Wall Street)
	Crisi del ’29 in America e inizio della Grande depressione economica che dura per tutti gli anni Trenta
Cause:

· crollo delle esportazioni agricole verso l’Europa che si riprende dalla Guerra mondiale

· sovrapproduzione di beni di consumo durevoli 

	
	Patti lateranensi

	Sono gli accordi tra la Chiesa e lo stato italiano per sanare la questione aperta dell’annessione di Roma nel 1870, che il papa non aveva riconosciuto come legittima. In base a questi patti:
· Viene creato lo Stato della Città del Vaticano sul quale ha piena sovranità il papa; in cambio il papa riconosce Roma come capitale d’Italia

· viene dato un risarcimento al pontefice per i beni temporali perduti con l’annessione all’Italia dei suoi territori
· vengono presi degli accordi per regolare i rapporti tra il Vaticano e l’Italia (la religione cattolica sarà insegnata nelle scuole italiane; il matrimonio religioso avrà validità civile; vi saranno privilegi ed esenzioni per gli enti ecclesiastici)

	
	Penicillina


	

	1929-39
	Grande Depressione degli anni Trenta in America 
	È la conseguenza della crisi del 1929: la depressione economica, dall’America si estende a tutto il mondo. 

	1933-39
	New Deal
	Programma di politica interna (il cosiddetto “nuovo patto”, New Deal,  con il popolo americano) attuato dal presidente degli USA Roosevelt dal 1933 al 1939 per arrestare la grande depressione.

     Le principali misure del New Deal sono le seguenti:
· Venne varata la Legge nazionale sulla ripresa industriale (National Industrial Recovery Act NIRA) per garantire i diritti sindacali (salario minimo; settimana di 40 ore) 

· Venne varata una Legge per risolvere la crisi agricola (Agricultural Adjustment Act, AAA) che disponeva la riduzione delle aree agricole per ridurre le eccedenze e far salire i prezzi
· Venne adottata la politica del deficit spending (“spesa in deficit”) teorizzata da Keynes per creare sviluppo e posti di lavoro. 

· In questa direzione venne intrapresa la costruzione di dighe nella valle del fiume Tennessee per dare lavoro e creare infrastrutture utili allo sviluppo economico: venne istituita la Tennesee Valley Authority, TVA – Autorità della valle del Tennesee. 
· Venne varata la legislazione sociale a vantaggio di inabili e anziani

· Vennero messe sotto controllo le banche (che durante la crisi erano crollate) e venne svalutato il dollaro (rendere la moneta meno cara)

	1933
	Hitler nominato cancelliere


	Presa del potere del nazismo

	1933-1945
	Il nazismo
	· 1923 putsch di Monaco

· 1924-1928 raccoglie pochi consensi alle elezioni

· 1932 successo alle elezioni

· 1933 Hitler nominato cancelliere; incendio del Parlamento (Reichstag); legge che annulla il Parlamento; Concordato con la Chiesa cattolica

· 1934 notte dei lunghi coltelli

· 1935 leggi razziali

· 1935 Fronte di Stresa: le potenze occidentali compatte contro Hitler

· 1936 Asse Roma-Berlino (patto di amicizia con l’Italia)

· 1938 marzo, Anschluss (annessione dell’Austria)

· 1938 settembre: Conferenza di Monaco: Hitler ottiene i Sudeti

· 1938 novembre, notte dei cristalli

· 1939 patto Molotov-Ribbentrop (Hitler-Stalin)

· 1939 settembre, aggressione alla Polonia e inizio 2GM

· 1940 Patto tripartito o Asse Roma-Berlino-Tokyo (Ro-Ber-To)

· 1945, 30 aprile, muore Hitler 

	1935
	Leggi razziali in Germania 
	(Leggi di Norimberga)

	
	Fronte di Stresa 
	Le potenze occidentali fanno fronte, cioè si schierano contro Hitler e la sua politica aggressiva.
È il cosiddetto “fronte di Stresa”, dal nome del luogo dove si tenne la conferenza tra le varie potenze: Stresa, sul lago Maggiore.

	
	Guerra d’Etiopia
	Per vendicare la sconfitta di Adua, 1896

	1936
	Asse Roma-Berlino
	

	1936-1939
	Guerra civile spagnola 

o Guerra di Spagna
	Rivolta dei militari guidati dal generale Francisco Franco contro la repubblica democratica governata dal Fronte popolare, di ispirazione marxista. Vince Franco ed instaura una dittatura che durerà fino al 1975. 

      La guerra di Spagna è il preludio della 2GM (contrapposizioni ideologiche, bombardamenti, ecc.).

	1938
	Anschluss  [= annessione]
	La Germania si annette l’Austria in nome del “pangermanesimo” (= corrente politica e ideologica che, sviluppatasi nel quadro del nazionalismo ottocentesco, propugnava la riunione in un unico stato di tutte le popolazioni di lingua e origine tedesche sparse in Europa).

      Un primo tentativo di Anschluss avvenne nel 1934 ma fu bloccato da Mussolini, non ancora alleato di Hitler.

	
	Conferenza di Monaco
	Le potenze occidentali rompono il fronte di Stresa e concedono a Hitler i Sudeti

	
	Leggi razziali in Italia
	

	1939
	Patto Molotov-Ribbentrop
	Alleanza tra Hitler e Stalin

	1940
	Asse Roma-Berlino-Tokyo (“Ro-ber-to”)

o Patto tripartito 
	Accordo per la spartizione del mondo e la creazione di un ‘Nuovo Ordine’ in Europa e in Asia: cioè un nuovo ordine o assetto politico basato sui princìpi della forza, della gerarchia e della razza, già esposti da Hitler nel Mein Kampf.

	1939-45
	Seconda guerra mondiale (2GM)
	“Primo tempo” – l’espansione tedesca:

· 1939, 1 settembre: Hitler aggredisce la Polonia

· 1940, 10 giugno l’Italia entra in guerra 

· 1940, battaglia d’Inghilterra

· 1940, Asse Roma-Berlino-Tokyo (“Ro-ber-to”)

· 1941 anno di svolta: rottura dell’alleanza Hitler-Stalin; entrata in guerra degli USA

“Secondo tempo” – verso la vittoria degli Alleati:

· 1942: epica battaglia di Stalingrado

· 1943: conferenze di Casablanca e Teheran (pianificazione sbarchi in Sicilia e in Normandia)

· 1943, 10 luglio: sbarco in Sicilia

· 6.6.44: sbarco in Normandia

· fine 1944 battaglia delle Ardenne, in Belgio (controffensiva tedesca che si conclude in una disfatta)

· 1945: conferenze di Jalta e Potsdam (divisione del mondo e della Germania in sfere d’influenza)

· 1945: 7 maggio (resa Germania); 6 agosto (atomica e successiva resa del Giappone) 

	1941
	Manifesto di Ventotène
	Documento scritto dai due intellettuali antifascisti, Altiero Spinelli ed Ernesto Rossi, mentre si trovavano al confino nell’isola di Ventotène (Lazio).

      È uno dei documenti fondanti dell’Unione Europea.

	1943
	10 luglio 
	Sbarco alleato in Sicilia

	
	25 luglio 
	Caduta del fascismo

	
	8 settembre
	Armistizio 

	1945
	25 aprile 
	Liberazione dal nazifascismo 
Le grandi città del Nord (MI, TO, GE), già insorte con la lotta partigiana contro il nazifascismo, vengono definitivamente liberate dagli alleati.

	1943-1945

Dall’8 settembre 1943 al 25 aprile 1945
	· Regno del Sud 

· Repubblica Sociale Italiana (RSI) o Repubblica di Salò

· Resistenza contro il nazifascismo
	La complessa situazione italiana dall’armistizio alla liberazione. 

La guerra civile.

	1945
	Nasce l’ONU
	Nasce dopo la seconda guerra mondiale per creare un ordine mondiale più stabile e mantenere la pace e la sicurezza. 
Si compone di due organismi principali: 
1. l’Assemblea generale (risoluzioni non vincolanti) 
2. il Consiglio di sicurezza (risoluzioni vincolanti). Sono membri permanenti del Consiglio di sicurezza cinque dei Paesi vincitori della 2GM: Cina, USA, Russia, Fr. e Ingh.

	1945-1989
Dalla fine della 2GM al crollo del muro di Berlino
	Guerra fredda

Dopo la 2GM il mondo si divide in due blocchi: da una parte i paesi satelliti dell’Urss e dall’altra quelli del blocco occidentale che ruotano intorno agli Usa. 

È il periodo della “guerra fredda”: continue tensioni tra i due blocchi che talvolta sfociano in vere e proprie guerre per ampliare le proprie zone d’influenza.
	· Blocco di Berlino (1948) – i sovietici bloccano tutti gli accessi a Berlino Ovest. Ponte aereo organizzato dalle potenze occidentali per rifornire la città.
· Guerra di Corea (1950-1953) – la Corea del Nord, comunista, invade quella del Sud, filoamericana. Invasione respinta: le due Coree restano divise.

· La rivoluzione in Ungheria (1956) – In Ungheria, Paese del blocco comunista, la popolazione protesta contro il governo comunista chiedendo riforme politiche, economiche e sociali. I sovietici reprimono la rivolta: inviano carri armati a Budapest, dove si hanno pesanti combattimenti. La repressione sovietica suscitò condanne internazionali.
· Guerra del Vietnam (1960-1975) – il Vietnam del Nord, comunista, vuole liberare il Vietnam del Sud dall’influenza americana. Vincono i comunisti e il Vietnam si unifica.

· Costruzione muro di Berlino (1961)

· Crisi dei missili a Cuba (1962) – Gli americani, nel 1961, avevano appoggiato il tentativo di invadere l’isola da parte di esuli cubani ostili al regime comunista di Fidel Castro; inoltre avevano installato dei missili, in funzione ostile all’URSS, nelle loro basi militari in Italia e Turchia. 
Per reazione i sovietici installano dei missili a Cuba contro gli USA. La crisi sarà risolta con l’accordo di ritirare entrambe le installazioni missilistiche e con la promessa statunitense di non invadere l’isola.

· La primavera di Praga (1968) – nella Cecoslovacchia comunista si vogliono effettuare delle riforme che introducano maggiori libertà (di stampa, di espressione) e maggiore indipendenza dal controllo sovietico. I sovietici inviano carri armati a Praga e bloccano il movimento riformatore (la cosiddetta “Primavera di Praga”). È un episodio analogo alla Rivoluzione ungherese del 1956.

· Guerra russo-afghana (1979-1989) – i russi invadono l’Afghanistan; gli afghani vengono appoggiati dagli USA. Nel 1989 i russi lasciano l’Afghanistan.

	1945-2002
	Decolonizzazione
	È il processo politico mediante il quale i popoli coloniali si emancipano dal controllo europeo. Comincia nel secondo dopoguerra e termina con il ritorno all’indipendenza di Timor Est.

Tappe principali:
· Anni ’40-50: decolonizzazione dell’Asia (Libano, Siria, Filippine, India)
· Anni ’50, Paesi del Maghreb (Marocco, Algeria, Tunisia)

· Anni ’60: Africa (Congo, Niger, Somalia..)

Ultimi episodi della decolonizzazione:

· 1997: Hong Kong, ex colonia britannica, torna alla Cina. 
· 1999: Macao, ultima colonia europea (portoghese) in Asia, torna alla Cina.

· 2002: Timor Est, paese del Sudest asiatico, che era stato sotto il controllo dei portoghesi, degli olandesi e degli indonesiani, acquista l’indipendenza

	1946

2 giugno
	Referendum monarchia-repubblica 

– 2 giugno
	Dopo la 2GM e l’esperienza del fascismo, l’Italia sceglie tra monarchia e repubblica ed elegge anche i componenti dell’Assemblea Costituente che elaborerà una nuova Costituzione.

Votano per la prima volta anche le donne.

	1946-1964

Facile da ricordare: 46 e, all’inverso, 64. 
	Baby boom
	Subito dopo la Seconda guerra mondiale, negli Usa e in molti altri Paesi industrializzati, si è avuto un aumento delle nascite, un’esplosione demografica (boom), che ha caratterizzato gli anni indicati e si è svolta in parallelo al boom economico (’57-‘63). 
      Varie le cause del fenomeno: la stabilità economica e il maggiore senso di sicurezza nel futuro dovuto alla situazione di pace portavano a fare più figli; i progressi sanitari contribuirono all’aumento demografico.
      Il termine “baby boomers” viene usato per indicare i nati in questo periodo.

	1948-1993
	L’Italia della “Prima repubblica”
	“Prima repubblica” è l’espressione con la quale molti storici designano i primi decenni di vita della repubblica italiana, dall’entrata in vigore della Costituzione (1948) all’avvento di nuove forze politiche e di riforme istituzionali che segnano la nascita della “seconda repubblica” (’93).

· 1948-53 – gli anni del centrismo (atlantismo e anticomunismo)
· 1953-58 – periodo di transizione dal centrismo al centro sinistra

· 1957-63 – gli anni del miracolo economico
· 1963-76 – gli anni del centro-sinistra (governi più attenti ai problemi sociali e all’intervento dello stato nell’economia; governi in cui è coinvolto il partito socialista, PSI)
· 1968-1969: movimento del ’68, “autunno caldo” e inizio degli “anni di piombo” 
 e del terrorismo

· 1976-79 – gli anni della solidarietà nazionale: collaborazione DC-PCI, a causa del terrorismo
· 1980-93 – gli anni del pentapartito: finisce la collaborazione DC-PCI, il PSI torna ad essere coinvolto nel governo
· 1993: l’avvento di nuove forze politiche (Lega, Berlusconi) e le inchieste dei magistrati di Milano sulla corruzione politica (inchieste chiamate in gergo giornalisitco “Mani pulite” o “Tangentopoli”, 1991) segnano la fine della Prima repubblica

	1948
	Blocco di Berlino
	Guerra fredda

	
	Entra in vigore la Costituzione italiana
	

	
	Nasce lo stato di Israele
	Con la Dichiarazione Balfour del 1917 il governo inglese – durante la Prima Guerra Mondiale e nel quadro della dissoluzione e spartizione dell’impero ottomano – si impegna a facilitare in Palestina la creazione di uno Stato nazionale ebraico. 

      Trent’anni dopo, nel 1947, vi è un altro momento fondamentale nella creazione del nuovo Stato: è l’approvazione, dopo lunghi negoziati, di una risoluzione dell’ONU che stabilisce la spartizione della Palestina in due Stati: uno ebraico e l’altro arabo. 
      La risoluzione viene accettata dalla comunità ebraica e respinta da quella araba. Il 14 maggio del 1948 nasce lo Stato di Israele. Cominciano le guerre arabo-israeliane.

	
	Piano Marshall (1948-51)
	Il Piano Marshall è un programma di aiuti americani per i Paesi europei usciti dalla guerra. Aveva il fine di creare condizioni economiche stabili nelle quali le istituzioni democratiche potessero sopravvivere.

     Analogo al Piano Dawes (1924) che si ebbe dopo la 1GM.

	1950-oggi
	Terza rivoluzione industriale
	· Energia nucleare, fonti rinnovabili, informatica e digitalizzazione, robotica
· toyotismo 
· India e Cina entrano in scena

	1951
	Nasce la CECA 
Comunità Economica del Carbone e dell’Acciaio
	Precorre la nascita della CEE (1957), momento fondamentale nella creazione dell’UE

Sei Paesi (Francia, Germania occ., Italia, Belgio, Paesi Bassi e Lussemburgo) mettono in comune la produzione di carbone e acciaio. 
      È un segno di pace dopo i disastri della 1GM: l’idea di fondo è che, non avendo il controllo sulla produzione di carbone e ferro, nessun Paese sarà più in grado di combattere una guerra. 

      La nascita della CECA precorre la nascita della CEE (con i Trattati di Roma del 1957), che nel 1992 diventerà UE (Unione Europea). 

	1953
	Muore Stalin
	

	
	Scoperta del DNA
	

	1954
	Il 3 gennaio 1954 cominciano le trasmissioni televisive regolari della RAI
	Sebbene uno dei primi dispositivi televisivi sia databile addirittura al 1884 (televisore con disco di Nipkow), la televisione come mezzo di comunicazione di massa è diventata disponibile solo a partire dagli anni ’50 e ’60. 

	1956
	Rivoluzione ungherese – i carri armati a Budapest
	La popolazione protesta contro il governo comunista chiedendo riforme politiche, economiche e sociali.
     I sovietici reprimono la rivolta: inviano carri armati a Budapest, dove si hanno pesanti combattimenti.

      Episodio della Guerra fredda; la repressione sovietica suscitò condanne internazionali.

	1957
	Trattati di Roma (istituzione della CEE)
Nascono la CEE (Comunità Economica Europea) e l’EURATOM (Comunità europea dell’energia atomica).
La CEE ha lo scopo di eliminare ogni barriera alla circolazione di merci e persone.

La creazione della CECA (1951) precorre l’istituzione della CEE.
	Momento fondamentale nella creazione dell’Unione Europea (UE)

Altre date:

· 1985: accordi di Schengen (Lussemburgo) che favoriscono la libera circolazione dei cittadini

· 2002: comincia a circolare la moneta unica, l’euro

	1957-1963
	Miracolo economico in Italia 

(e in Europa)
Frigoriferi, lavatrici, televisori, la Vespa, la Cinquecento, Carosello… sono i simboli del benessere e del miracolo economico italiano, tra gli anni ’50 e ’60.


	Il secondo dopoguerra è stato definito una nuova “età dell’oro” perché sono stati anni di “straordinaria crescita economica e di trasformazione sociale, che probabilmente hanno modificato la società umana più profondamente di qualunque altro periodo di analoga brevità” (Hobsbawm). 
      In particolare, nel periodo tra il 1957 ed il 1963, c’è stata in Europa una vertiginosa crescita della ricchezza, dei consumi e del benessere.
     Al boom economico si accompagna un boom demografico: baby boom (1946-64).

	1961
	Costruzione del muro di Berlino
	

	1964 
	Occupazione dell’Università di Berkeley in California
	Comincia la contestazione giovanile della società dei consumi e dei valori dominanti. Si diffonderà in vari Paesi: è il movimento del ’68. 

	1968
	Primavera di Praga
	Episodio della Guerra Fredda: nella Cecoslovacchia comunista si vogliono effettuare delle riforme che introducano maggiori libertà (di stampa, di espressione) e maggiore indipendenza dal controllo sovietico. I sovietici inviano i carri armati a Praga e bloccano il movimento riformatore.

     Episodio analogo alla Rivoluzione ungherese del 1956. 

	1969
	Strage di Piazza Fontana a Milano

	L’autunno del 1969 viene definito “autunno caldo” a causa delle numerose manifestazioni, scioperi, occupazioni di università e fabbriche che si verificano in Italia (un autunno che si svolge in un clima infuocato dalle proteste e dalle agitazioni politiche e sociali).

Con la strage di Piazza Fontana (dicembre 1969) iniziano in Italia “gli anni di piombo” 
: è la stagione del terrorismo che copre tutti gli anni ’70.

	Gli anni ’70 in Italia
	Gli anni ’70: il decennio delle riforme


	L’approvazione dello Statuto dei lavoratori nel 1970 annuncia il decennio più intensamente riformatore della storia della Repubblica italiana:

· 1970 – Statuto dei lavoratori: vengono promulgate delle norme sulla tutela della dignità e libertà dei lavoratori (libertà sindacale nei luoghi di lavoro, norme sul collocamento)

· 1970 – legge che rende possibile il divorzio (nel 1974, si tenne un referendum per abrogare questa legge, ma la legge restò)

· 1970 – istituzione delle regioni e dello strumento referendario, previsti dalla Costituzione ma rimasti fino ad allora inattuati 

· 1970 – libero accesso alle facoltà universitarie indipendentemente dal titolo di studio (prima, solo il liceo classico dava accesso a tutte le facoltà; ora invece si può accedere con qualsiasi diploma conseguito dopo un corso di studi di cinque anni)
· 1975 – maggiore età e diritto di voto a 18 anni
· 1975 – nuovo diritto di famiglia: parificazione dei diritti tra uomo e donna

· 1975 – riforma penitenziaria: ai fini della rieducazione, ai detenuti deve essere assicurato il lavoro, sia dentro sia fuori dal carcere

· 1978 – riforma sanitaria: viene garantita a tutti gli italiani l’assistenza medica gratuita

· 1978 – regolamentazione dell’aborto
· 1978 – legge “Basaglia” sugli ospedali psichiatrici (Legge 180/1978): chiusura dei manicomi e nuova ottica con cui si guarda ai malati psichiatrici (da emarginati da custodire e segregare, a persone da ascoltare, capire, ecc.)

	1973
	Crisi del petrolio e austerity (1973-74)
	Le tensioni mediorientali (Israele) bloccano il flusso del petrolio nei Paesi occidentali, nei quali si adotta la politica dell’austerity ovvero una serie di provvedimenti volti al contenimento del consumo energetico.

	1978
	Uccisione di Aldo Moro
	

	Anni ‘80
	Reagan, Thatcher, Gorbaciov, Craxi
	

	1989
	Crolla il muro di Berlino

9 novembre 1989
	Fine Guerra fredda

	1992-93
	“Mani pulite” e fine della Prima Repubblica 
(Prima repubblica: 1948-1993)
	

	1993-oggi
	Seconda Repubblica
	



PER  RICORDARE


Il 9 novembre, una data emblematica per la storia della Germania


Il 9 novembre nella storia della Germania è una data molto significativa, densa di ricordi sia positivi sia negativi. E’ per questo che non è stata scelta come festività nazionale e si è optato per il 3 ottobre, festa della riunificazione della Germania, avvenuta ufficialmente nel 1990.


Il 9 novembre 1848 il leader liberale Robert Blum viene giustiziato. Questo evento segna il fallimento negli stati tedeschi della rivoluzione del ’48





9 novembre 1918, alla fine della guerra mondiale che vede la caduta dell’impero, nasce  la Repubblica di Weimar, esperimento di democrazia in cui si concede anche il diritto di voto alle donne. Il Kaiser Guglielmo II abdica e si reca in esilio nei Paesi Bassi





9 novembre 1923, fallisce il colpo di stato di Hitler, il putsch di Monaco; Hitler viene condannato a 5 anni di reclusione, ma sconterà solo 9 mesi





9 novembre 1938, nella germania nazista avviene il pogrom contro gli ebrei, la “notte dei cristalli”: vengono incendiate molte sinagoghe in Germania, distrutti negozi e case, picchiati molti cittadini di fede ebraica. E’ una data che segna l’inizio della loro persecuzione. 





9 novembre 1989, la caduta del muro di Berlino schiude scenari di libertà all’intera Europa








� Alcune delle prime città conosciute: Çatalhöyük (attuale Turchia), circa 7500 a.C.; Uruk (attuale Iraq), circa 4000 a.C.; Memphis (attuale Egitto), forse ancor prima del 3100 a.C.


� C’è una relazione tra la nascita dell’agricoltura, delle città e della scrittura: la nascita dell’agricoltura consente di passare dal nomadismo agli insediamenti stabili; la produzione di beni agricoli in abbondanza fa inoltre aumentare la popolazione e permette che alcuni gruppi si dedichino a specifiche attività senza che tutti siano impegnati nella caccia e nella raccolta, come accadeva nelle comunità preagricole. Le città sorgono come luoghi in cui si coordinano tutte queste attività e dove risiede la popolazione numerosa. In una società complessa e popolosa, la scrittura diventa uno strumento chiave per gestire in modo ordinato, con registri e altri documenti, i commerci, le tasse, le proprietà, le risorse comunitarie, ecc.


� La storia del genere umano si divide in due periodi: preistoria (dalla comparsa dell’uomo fino alla comparsa della scrittura) e storia. 


La preistoria è a sua volta suddivisa, in base alle tecniche possedute dall’uomo, in: età della pietra (suddivisa in: paleolitico, mesolitico, neolitico) ed età dei metalli (suddivisa in: età del rame, del bronzo, del ferro). 


La storia, infine, è suddivisa in: antica, medievale, moderna e contemporanea.





� Il re non può imporre tasse senza l’approvazione dei sudditi ovvero dei loro rappresentanti che formano il Parlamento. Storicamente è un principio di grande valore perché aumenta di molto l’importanza dei sudditi nella gestione del potere, in particolare di quello economico (imporre tributi, ecc.), che è fondamentale nella gestione di uno Stato e che non viene lasciato in mano al solo sovrano. È un principio che si ritrova in molte Costituzioni moderne, compresa quella italiana.


� La formula latina habeas corpus significa letteralmente “abbi il tuo corpo”, “ti sia ridata la libertà fisica”. Esprime il principio che nessuno può privarti arbitrariamente della tua libertà personale, arrestarti, esiliarti o limitare in qualunque altro modo la tua libertà. Ciò potrà essere fatto solo attraverso la legge, ovvero sottoponendoti ad un giusto processo. È un principio molto moderno e si ritrova in tante carte costituzionali attuali (art. 13 Costituzione italiana).


� Il suddito avrà la religione “di colui del quale è la regione” (in latino: cuius regio eius religio). Ovvero il suddito segue la religione del suo principe, a  cui appunto appartiene la regione, lo Stato, di cui egli è suddito.


� Il suddito avrà la religione “di colui del quale è la regione” (in latino: cuius regio eius religio). Ovvero il suddito segue la religione del suo principe, a  cui appunto appartiene la regione, lo Stato, di cui egli è suddito.


� Il suddito avrà la religione “di colui del quale è la regione” (in latino: cuius regio eius religio). Ovvero il suddito segue la religione del suo principe, a  cui appunto appartiene la regione, lo Stato, di cui egli è suddito.


� Differenza tra monarchia costituzionale e monarchia parlamentare: nella monarchia costituzionale si dice che “il re regna e governa” con il Parlamento; in quella parlamentare “il re regna, ma non governa” perché è una figura simbolica ed è il Parlamento che governa. L’attuale Regno Unito  è una monarchia parlamentare; mentre, nel periodo successivo alla Gloriosa rivoluzione, era una monarchia costituzionale.


� “Anni di piombo” nel senso di epoca plumbea, pesante, piena di tensioni e dal clima opprimente, come se ci si trovasse sotto una cappa dal peso insostenibile. “Autunno caldo” indica invece il clima arroventato dalle agitazioni e dalle proteste politiche e sociali.


� “Anni di piombo” nel senso di epoca plumbea, pesante, piena di tensioni e dal clima opprimente, come se ci si trovasse sotto una cappa dal peso insostenibile. “Autunno caldo” indica invece il clima arroventato dalle agitazioni e dalle proteste politiche e sociali.
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